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VIII COMMISSIONE

SEDUTA N. 52 DEL 23 FEBBRAIO  2009– SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Consultazioni in ordine al DDL n. 597 “Attribuzioni di funzioni amministrative e disciplina in materia di usi civici” presentato dalla Giunta regionale.  

Si è svolta nella seduta odierna, alla presenza del vice Presidente della Giunta regionale e dell’Assessore competente per gli enti locali, la consultazione in merito al ddl n. 597, che ha visto la partecipazione di rappresentanti dei seguenti enti ed associazioni:

ENTI LOCALI

· PROVINCIA VERBANO CUSIO OSSOLA

ASSOCIAZIONI DI ENTI LOCALI

· UNIONE PROVINCE PIEMONTESI

ALTRI ENTI

· COLLEGIO GEOMETRI TORINO 

· COLDIRETTI PIEMONTE

Gli interventi dei soggetti consultati hanno evidenziato la necessità che nel disegno di legge n. 597:

1) sia definito con maggiore chiarezza il ruolo delle province, specie avuto riguardo alle disposizioni contenute all’art. 5 del progetto di legge ai sensi del quale le province dovranno provvedere all’organizzazione dei corsi di formazione per esperti in materia di usi civici nonché garantire l’assistenza tecnico amministrativa ai comuni per l’esercizio delle funzioni amministrative ad essi trasferite in materia di usi civici dal ddl 597;

2) venga previsto lo stanziamento di risorse finanziarie che consentano alle province di svolgere adeguatamente le suddette funzioni;

3) siano stabilite  in maniera precisa le competenze delle province nella materia  “cave e miniere”, avuto riguardo in particolare al fatto che alle province compete l’approvazione del “piano provinciale cave”.

L’Assessore competente per gli enti locali ricorda che l’attività di assistenza tecnico-amministrativa ai comuni rientra tra le funzioni che le province prestano agli enti locali ai sensi dell’ articolo 19 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali). La legge regionale 7 febbraio 2006, n. 8 (Disposizioni in materia di collaborazione e supporto all'attività degli enti locali piemontesi) prevede invece il trasferimento alle province di risorse finanziarie, ripartite tra le stesse sulla base di criteri stabiliti dalla Giunta regionale, che tengono conto in particolare del numero di comuni e del numero di abitanti per provincia. Per quanto attiene all’organizzazione di corsi di formazione per esperti in materia di usi civici da parte delle province, osserva che la formazione rientra tra le funzioni delle stesse e che le disposizioni del ddl 597 sono finalizzate essenzialmente a facilitarne l’esercizio.

In merito al punto 3), il Vicepresidente della Giunta regionale ha evidenziato la necessità di rivedere l’attuale ripartizione degli introiti derivanti dalle attività estrattive, che prevede l’assegnazione di una quota significativa degli stessi a vantaggio dei comuni, nel senso di prevedere, alla luce delle funzioni svolte dalle province, un loro coinvolgimento nell’ambito della ripartizione complessiva delle risorse. Ha ricordato infine che verrà prossimamente sottoposto all’esame della commissione consiliare competente un  progetto di legge che disciplina la materia delle cave e miniere. 
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